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Tre n t i n o
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di Davide Orsato

I l tasto dolente è
rappresentato da quel dato
sulle Tac, fondamentale
esame radiologico la cui

tempestività può fare la differenza
per i pazienti più gravi: solo in
quattro casi su dieci la sanità
trentina è stata in grado di
assicurare le tempistiche del
codice di urgenza «B», quello che
esigerebbe la prestazione entro
dieci giorni dalla prescrizione
medica. Non solo, la mediana dei
giorni d’attesa è di 41 giorni. È
quanto emerge dall’indagine
effettuata da Agenas, l’a ge n z i a
nazionale per i servizi sanitari
regionali che, assieme alla
Fondazione The Bridge, per la
prima volta ha provato a mettere
a confronto i dati della regioni (e
province autonome) italiane in
una settimana campione, scelta
quella tra il 22 e il 26 maggio. Lo
scopo era quello di avere una
fotografia «neutra» delle liste
d’attesa, al netto degli
«aggiustamenti» che le aziende
sanitarie possono fare
presentando i dati annuali. Ne è
venuto fuori un disastro, non
tanto per le tempistiche in sé, ma
perché solo cinque regioni, oltre
al Trentino, sono state in grado di
fornire tutti i dati richiesti. L’Ap s s ,
insomma, ha dimostrato
trasparenza, a costo di far
emergere qualche criticità.
Accanto ai tempi per la Tac (per la

quale non c’è nessun problema
nella categoria «D», entro i 60
giorni, che raggiunge il 90% di
rispetto della prescrizione), c’è da
aspettare anche per una visita
cardiologica: quelle urgenti
avvengono in tempo nel 56,6%
dei casi, mentre quelle in codice
D (entro 30 giorni, quando si
tratta di vedere un medico e non
di fare un esame) rispettano i
tempi solo nel 33,8% dei casi.
Anche le visite ortopediche
faticano: 58,6% la percentuale di
rispetto dei tempi entro i 10
giorni, e 56,1% entro i 30. Va
meglio con l’ecograf ia
dell’addome. In quella settimana

I fatti
Un uomo aveva
provato a rubare
dell’alcol, poi è
scattata l’aggressione
Un furto che si trasforma
in aggressione. È quanto
successo al supermercato
Eurospesa di via Torre
Vanga a Trento nella
serata di mercoledì, a
farne le spese sono stati
sia il titolare Alberto
Tovazzi, sia il presunto
ladro. L'attività già altre
volte è stata vittima di
furti, tentati o riusciti.
Quella della Portela è una
zona critica della città,
dove purtroppo nel tempo
si sono concentrati vari
episodi di microcriminalità
e disagio. I fatti di
mercoledì scorso rientrano
proprio in questa casistica
che sta esasperando i
titolari delle attività della
zona.
Verso l'orario di chiusura
mercoledì un uomo, in
uno stato pesantemente
alterato secondo il
proprietario, si è introdotto
nel supermercato pare con
l'intenzione di rubare una
bottiglia di whisky.
Arrivato alle casse però è
stato fermato dal titolare
che si era accorto del

di maggio, l’86,6% delle visite con
maggiore priorità svolte (172) è
avvenuto nei tempi, così come
l’86,2% delle 159 visite da fare
entro i 30 giorni. Nello stesso
report, l’Agenas fa anche il punto
sul recupero dell’erogazione delle
prestazioni confrontando i primi
sei mesi del 2022 con quelli del
2023. Il Trentino vira in territorio
positivo sia per le prime visite
(+7,5%) sia per gli esami (+4,9%),
anche se resta negativo con il
confronto pre Covid dello stesso
periodo del 2019. Fanalino di
coda, la provincia di Bolzano. «Va
sottolineato — è il commento del
direttore sanitario dell’Ap s s ,

tentativo di furto.
Come si vede dalle
immagini delle telecamere
a circuito chiuso a questo
punto l'uomo prima prova
a colpire il titolare con la
bottiglia e poi gli si
avvicina con un fare tra il
minaccioso e l'irrisorio.
A questo punto ne è nata
una colluttazione fatta di
pugni e spintoni.
Lo scontro però non è
finito lì, ma è invece
proseguito anche
all'esterno della struttura,
coinvolgendo anche un
dipendente dell'attività
intervenuto nel frattempo,
dopo che il malvivente era
uscito dal supermercato
spintonando la cassiera. I
tre sono rimasti
avvinghiati in una
colluttazione terminata
sulla strada e con alcune

macchine che passavano
proprio in quel momento.
Dalle immagini delle
telecamere di sicurezza si
vedono il titolare e il
dipendente agguantare il
presunto ladro e sbatterlo
a terra. Poi mentre uno
tenta di trattenerlo, l’a l t ro
gli rovescia addosso una
serie di pugni. Anche
l’altro a questo punto
reagisce rispondendo con
un paio di pugni e
spintoni. Il video termina
con i tre che rovinano a
terra insieme dietro ad un
furgone che era
parcheggiato davanti
all’attività. Stando alle
ricostruzioni, alla fine il
presunto ladro è riuscito a
dileguarsi, non prima però
di colpire di nuovo al volto
il titolare.
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È ricoverato in gravi
condizioni, in rianimazione,
l’operaio vittima di un
incidente sul lavoro avvenuto
ieri mattina a Pergine, in
località Vigalzano. L’uomo, 49
anni, stava lavorando assieme
ai colleghi della sua ditta in
un cantiere che riguarda una
palazzina di diversi piani. Il
suo compito era quello di
installare una finestra sul
tetto. E mentre si trovava in
cima all’edificio è scivolato
proprio nell’apertura eseguita
di recente per ricavare la
finestra. Un foro che era
coperto da un telo di plastica,
e l’operaio non è riuscito a
vederlo. L’uomo è precipitato
per circa tre metri, cadendo di
schiena. È stato soccorso in
ambulanza e portato
all’ospedale Santa Chiara di
Trento in codice rosso. Al
pronto soccorso è arrivato
cosciente; le sue condizioni,
però, sono peggiorate nel
corso della giornata, tant’è
che nel pomeriggio è stato
portato in rianimazione in
prognosi riservata. stato
soccorso infortunio sul lavoro
in Trentino questa mattina a
Vigalzano, nel comune di
Pergine Valsugana.
Coinvolto un operaio di 49
anni che all'interno di un
cantiere stava installando una
finestra sul tetto di
un'abitazione. L’episodio è
l’ultimo di una lunga serie
che, in Trentino, ha coinvolto
i lavoratori dell’edilizia.
«Eppure — notano i segretari

generali di Fillea Cgil
Giampaolo Mastrogiuseppe e
di Feneal Uil Matteo Salvetti
— c’è chi continua a
minimizzare parlando di
fatalità. Non ci stiamo: la
sicurezza dei lavoratori per
noi resta la priorità e non è un
caso che uno dei punti della
vertenza che porterà allo
sciopero del 24 novembre,
indetto dalla Cgil e dalla Uil,
sia proprio dedicato alla
sicurezza e alla prevenzione
degli infortuni sul lavoro».
I due sindacati, inoltre,
sottolineano l’importanza
della collaborazione delle
imprese edili. «Senza voler
generalizzare, visto che tante
imprese dedicano tempo e
risorse alla sicurezza, bisogna
ammettere che tantissime
altre non prestano alcuna
attenzione. Questo avviene
anche perché hanno

altissime probabilità di non
incappare in sanzioni, visto
che i controlli effettuati dagli
organismi deputati sono
assolutamente insufficienti.
Da anni chiediamo
l’istituzione degli Rlst
(Rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sul territorio)
nel settore, ma i datori di
lavoro insistono
caparbiamente nel negare
l’istituzione di questa figura.
Deve al contrario essere
chiaro che chi sottovaluta il
problema e non si adopera
per cambiare lo stato delle
cose, si porta sulla coscienza
le invalidità e le estreme
conseguenze degli infortuni
che continuano a verificarsi.
Tutti dovremmo avere il
diritto di rientrare a casa
integri dopo una giornata di
l avo ro » .
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In attesa
Giuliano Mariotti

(nel riquadro),
riferisce

l’intenzione
dell’Apss di

lavorare sullo
snellimento delle

liste d’attesa in
particolari

specialità, come la
radiologia, in

difficoltà a causa
di recenti

pensionamenti
© Foto nel
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Loss

.

Tac in ritardo in 6 casi su 10
I dati Agenas: il Trentino, però, sta recuperando rispetto all’era Covid

Spacciavano droga in strada, con
episodi documentati a Trento,
ma anche nelle valli, in
particolare nell’Alta Valsugana.
Ieri è arrivata la sentenza per gli
imputati trentini implicati
nell’operazione Carthago, che ha
visto sequestri imponenti di
materiale stupefacente in tutta
Italia. O meglio, per quanti
hanno scelto la strada del rito
abbreviato. In tutto sono stati in
dieci: in sette casi è arrivata
l’assoluzione. Tre le condanne:
tutte nei confronti di persone di
origine nordafricana, da tempo
residenti in Italia. quella più
ingente è di tre anni e dieci mesi
e di 14 mila euro di multa,
seguita da una condanna a 2
anni e quattro mesi e seimila
euro di multa. Infine, una terza a
2 anni e 4.200 euro di multa.
Altri due imputati hanno scelto,
infine, di patteggiare e
riusciranno ad evitare il carcere.
Il giudice ha escluso, inoltre,
l’associazione a delinque,
alleggerendo lo scenario per
tutti. Ma non è finita qui: a
maggio 2024, infatti, inizierà il
dibattimento, con riguarda gli
imputati con posizioni più gravi.
Tutto è nato da un’inchiesta della
Guardia di Finanza di Trento,
coordinata dal pm Davide
Ognibene che, ha portato, nel
2018 al sequestro di quasi un
quintale di hashish in Basilicata.
Droga diretta nel Nord Italia. D.O.
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Droga
O p e ra z i o n e
Ca r t h a g o
Tre condanne
Due patteggiano

Giuliano Mariotti — che si tratta di
un controllo sperimentale.
Sappiamo che c’è da lavorare su
questo fronte e che alcune
specialità, come radiologia, sono
in particolare difficoltà a causa
anche dei recenti pensionamenti.
In ogni caso, però, c’è sempre una
valutazione da parte del medico
e, anche se non si rispettano i
dieci giorni, si cerca di anticipare
il più possibile i casi più urgenti.
Va tenuto conto che, nei dieci
giorni sono contati anche il
sabato e la domenica, in cui
l’attività diagnostica è ridotta al
minimo».
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Il cantiere Il luogo dove è avvenuto l’incidente © Vigili del fuoco

Portela | L’episodio risale al tardo pomeriggio di mercoledì

Eurospesa, calci e pugni:
il furto diventa una rissa

Pergine | I sindacati: «Subito i rappresentanti per la sicurezza»

Cade mentre posa una finestra
Operaio finisce in rianimazione

Lo scontro Un fermo immagine dei momenti iniziali della rissa nel supermercato
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